
L’entusiasmo della gente non gli
manca. Dopo ieri sera, il «quasi
candidato» Maurizio Cevenini è
un po’ più candidato di prima. E si
aspetta che chi, nel Pd e nel Centro-
sinistra, ha dei dubbi - palesi o sot-
terranei - li metta da parte e dia
vita a primarie vere per decidere
chi correrà a sindaco di Bologna.
Dal palco del Parco Nord, su cui ha
partecipato a un dibattito per il fu-
turo della città, il «Cev» ha magari
deluso chi si aspettava una sua «al-
zata di mano», ma l’investitura da
parte del popolo democratico è ar-
rivata. Proprio nel giorno in cui,
nel Centrodestra, il parlamentare

Giancarlo Mazzuca, candidato desi-
gnato da ormai molti mesi, si è senti-
to abbandonato dal partito - da sem-
pre diviso sul suo nome - e ha deciso
di ritirarsi.: «Il Pdl ha leso la mia di-
gnità di persona». Una scelta che po-
trebbe aprire le porte a un esponen-
te della Lega Nord, anche se si an-
nuncia una guerra intestina feroce.

ESORDIO

Proprio su questo ha esordito Ceve-
nini, scaldando subito la platea che,
già prima dell’inizio del dibattito,
l'aveva salutato con affetto, tanto
che molti militanti lo appellano già
«sindaco»: «Io non lascio l’orgoglio
di Bologna nelle mani della Lega,
l'orgoglio della nostra città è patri-
monio dei bolognesi», dice, riceven-
do l'applauso dei presenti che gremi-
scono il tendone. Poi, spiega di non
essere lì «per contrappormi con altri
in una competizione», ma di voler
portare «il proprio contributo». Con
una postilla: «Io le primarie le ho già
fatte (una prima volta, nel '99: vinse
la Bartolini, che poi perse contro
Guazzaloca; una seconda nel 2008:
vinse Delbono, poi dimessosi per il
Cinzia-gate, ndr).

Ma - puntualizza il «Cev» - non ho
fatto il vicesindaco di Delbono, né
sono entrato nella giunta Errani, no-
nostante 20mila preferenze ricevu-
te. Ho tirato per la ditta. Prima, do-
po, sempre». Mentre altri, aggiunge
poi, hanno fatto una lista civica o
hanno preteso posti. Sulle primarie,
poi, raccomanda l’uso delle istruzio-
ni per l’uso come quelle contenute
nei «bugiardini» dei medicinali,
chiedendo dunque una competizio-
ne vera. Ora, forse, Cevenini si
aspetta un segnale chiaro dal parti-
to e dalle forze cittadine - come Le-
gacoop e Unindustria, ma sotterra-
neamente anche parte del mondo
sindacale - che non sono del tutto

convinte, temendo la scarsa espe-
rienza amministrativa del consi-
gliere regionale, più abituato a fre-
quentare la tribuna dello stadio o
la sala dei matrimoni di palazzo
d'Accursio, che i summit per deci-
dere le strategie di crescita di una
città.

AVVERSARI

Una convinzione che lo stesso Ce-
venini - particolarmente teso ed
emozionato in questi giorni, segno
che la decisione finale è davvero
vicina - ha cercato di smentire,
elencando alcune idee per la città:
i servizi sociali da mantenere, an-
che a fronte dei gravi tagli del go-

verno; il metrò, da fare «o tutto o
niente»; la cultura e lo sport «che
non sono materie di serie B»; e l'av-
vio reale della città metropolitana,
per razionalizzare spese e servizi.
Non si tratta di diktat «incisi sulla
pietra», precisa il candidato, ma di
obiettivi che andranno poi con-
frontati con gli alleati con cui il Pd
sta costruendo la coalizione. Ecco,
quali? «Si parte dal centrosinistra,
ma sogno un gruppo aperto alla cit-
tà» - dice il “Cev” -. Fini? Sta nel
Centrodestra, ma ricordo che ho
di fronte degli avversari, non dei
nemici. Questi ultimi si hanno in
guerra». ❖

Primarie

Potrebbe avere un suo
candidato si annuncia
una guerra feroce

Bisogna fare
attenzione devono
essere vere

p Ieri l’investitura da parte del popolo democratico. Il candidato di destra in difficoltà
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Il Carroccio

Maurizio Cevenini

Il «candidato»
Cevenini:
Bolognanon
finirà alla Lega

Lo scontro politico

Non è ancora candidato, ma in-
cassa già l’investitura del popo-
lo democratico alla Festa de
l’unità. Maurizio Cevenini pre-
senta le sue idee nel giorno in
cui il candidato Pdl Mazzucca
si fa da parte.
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